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Firmato il patto De Gaulle - Àdéhaùer 

E l'Italia? 
I L VIAGGIO dell'ori.,Fanfani negli Stati Uniti 
d'America è stato presentato dallo stesso presi
dente del Consiglio come una riprova dell'atlantismo 
e dell'americanismo dell'Italia e come una smentita 
a tutte le accuse di cedimento avanzate dalla destra 
alla politica estera del centrosinistra. Varie consi
derazioni si possono fare su quest'autentica interpre
tazione di se stesso e della propria politica dataci 
dall'on. Fanfani. • 

La prima considerazione riguarda l'esatta valuta
zione che l'opinione pubblica deve dare di quell'an
nuncio che la DC vorrà certamente adoperare come 
una <« bomba elettorale » (il ritiro delle basi di mis
sili terrestri a media gittata) e che purtroppo da chi, 
come noi, per anni, si è battuto per ottenere questo 
ritiro, non può essere salutato con soddisfazione. 
Dato che — come scrive con compiacimento l'ultra-
tlantica Nazione — al posto di tali « basi superate... 
saranno disposte tutfintorno alla penisola rampe 
missilistiche ben più potenti; e a servizio di queste 
nuove installazioni mobili sarà destinata l'intera 
marina da guerra italiana». 

La seconda considerazione, riguarda il giudizio 
che le forze del centro-sinistra meno affette dal
l'oltranzismo atlantico, e i socialisti che dovrebbero 
essere immuni e dall'oltranzismo e dall'atlantismo 
puro e semplice, dovrebbero dare del « successo 
americano», posto in questi termini, dell'on. Fanfani. 

La terza, ma non la meno importante e signifi
cativa considerazione, riguarda infine il legame che 
passa e che Ton. Fanfani dovrà pur stabilire fra 
questo «r i lanc io» americano e atlantico della poli
tica estera italiana e la nostra politica europeista, 
dopo l'altra e più autentica « bomba » scoppiata con 
la firma del trattato politico e militare fra la Francia 
e la Germania di Bonn. 

A GRAVITA' estrema dì quanto è accaduto a Pa
rigi non deve , infatti essere sottovalutata. Ed è 
sottovalutare l'avvenimento giudicarlo soltanto alla 
luce del fatto se esso aumenti o diminuisca la possi
bilità dell'ingresso dell'Inghilterra nel Mercato Co
mune Europeo. In verità, con l'asse Parigi-Bonn 
rinasce nel cuore dell'Europa un blocco reazionario 
militarista e revanscista, il quale — oltre che a rin
saldare sul Mercato Comune il potere di comando 
dei grandi gruppi monopolistici che hanno in Fran
cia e nella Germania occidentale le loro cittadelle 
più potenti e più aggressive — del Mercato Comune 
rafforza e sottolinea il carattere di « blocco poli
tico » avverso alla distensione, all'intesa ragionevole 
fra l'Est e l'Ovest, alla soluzione concordata del pro
blema di Berlino-Ovest e dell'unità tedesca, al di
sarmo. Nel momento in cui, ancora e sempre per 
iniziativa sovietica, appare possibile realizzare un 
primo passo sulla strada dell'accordo per la sospen
sione degli esperimenti termonucleari, che potrebbe 
e dovrebbe costituire l'avvio ad un accordo più ge
nerale per il disarmo, l'intesa franco-tedesca si rizza 
come uno sbarramento su questa strada. Lo sottoli
nea senza infingimenti 11 Corriere della Sera, a 
nome della grande borghesia capitalistica italiana: 
« Se è vero che Kennedy persegue il disegno di 
accordarsi direttamente con la Russia, è naturale che 
l'Europa (?) s'inquieti e desideri di far udire la sua 
parola». 

M A ALLORA — si dirà — perchè criticare Fan
fani per il suo «r i lanc io» americano e atlantico? 
Non è questo l'unico modo possibile di schierarsi a 
fianco di coloro — Stati Uniti e Inghilterra — che 
avversano il blocco franco-tedesco e le sue pretese 
di egemonia? Bisogna che nell'opinione pubblica ita
liana equivoci di questo genere, perniciosissimi equi
voci, non allignino uh istante solo. In primo luogo, 
perchè in questo giuoco « i n t e r n o » delle potenze 
atlantiche per l'egemonia, l'Italia rischia di farci la 
figura del barile di legnò fra i barili di ferro. In se
condo luogo, perchè bisogna avere il coraggio di 
guardare in faccia la realtà e comprendere che De 
Gaulle e Adenauer, e Adenauer più ancora di De 
Gaulle, hanno messo gli Stati Uniti e l'Inghilterra 
(e con essi l'Italia) con le spalle al muro. Oggi, per 
opporsi alle loro pretese ci sarebbe in verità un solo 
modo concreto: dichiarare che il patto franco-tede
sco rappresenta una violazione dello spirito e della 
lettera degli accordi di Roma e dichiarare che tali 
accordi non saranno più considerati validi dall'Italia 
se non si sospenderà la ratifica e l'applicazione del 
patto firmato dai due leaders di Bonn e di Parigi. In 
caso contrario, l'unica prospettiva che abbia possi
bilità di realizzarsi è quella non a caso auspicata dal 
Corriere della Sera: rafforzamento dell'alleanza 
atlantica sulla base della nuova strategia atomica 
proposta da Kennedy, ma, al suo interno, rafforza
mento « dell'Europa » intorno all'asse Bonn-Parigi, 
e, in definitiva, crescita del peso «del l 'Europa» al
l'interno dell'alleanza atlantica, com'è stato sempre 
nei piani dei revanscisti tedeschi, non però come una 
forza di distensione, ma come una forza di acutizza
zione della guerra fredda, revanscista, aggressiva. 

I L NOSTRO giornale ha ieri affermato che la po
litica atlantica e europeista ha portato l'Italia dentro 
una morsa nella quale rischiavano di essere strito
lati tutti i propositi o tutte le velleità di una parte 
dei nostri attuali gruppi dirigenti di andare non ad 

Mario Alicata 
(Segue in ultima pagina) 
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II documento sot
toscritto anche dai 
ministri degli Este
ri e della Difesa 
Si studia il modo 
di rendere meno 
brutale la rottura 

con Londra 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 22. -

Il trattato franco - tedesco 
di totale cooperazione è stato 
prmato oggi dai due capi 
della Francia e della Repub
blica federale tedesca, nel 
corso di una fastosa pubblica 
cerimonia nel palazzo presi
denziale dell'Eliseo. Nulla è 
stato risparmiato per impri
mere - all'evento il carattere 
di una « intesa storica >, ma 
l'aspetto • più. ? rimarchevole 
della cerimonia della firma, 
per chi vi assisteva, stava nel 
fatto che i due protagonisti 
supremi, i quali sorridevano 
alle telecamere tra le antiche 
rughe dei loro volti (uno ha 
73 e l'altro 87 anni) conside
ra ano questo patto bilatera
le non solo come il capola
voro della propria esistenza 
politica, ma come un fatto 
destinato ad incidere nel fu
turo delle, generazioni che 
verranno. 

Tutto sommato, la cerimo
nia aveva in sé qualche cosa 
di sinistro, di spettrale. U 
trattato bilaterale è precedu
to da una dichiarazione con
giunta in cui viene ribadito 
che la fine delle rivalità 
fra Francia e Germania con
ferisce alla riconciliazione 
attuale un carattere astori-
co >; viene riconfermata la 
validità del trattato sul piano 
della difesa, della economia e 
della politica dei due paesi; 
si sottolinea che questo pro
cesso unitario di cooperazio
ne nasce dalla « volontà delle 
nuove generazioni francese e 
tedesca »; il documento con
clude affermando che il « fi
ne comune e supremo della 
Francia e della Germania di 
Bonn è quello della Europa 
unita ». • ' 

/ punti principali del trat
tato sono: 

1)1 due governi si consul
teranno prima \di prendere 
una qualsiasi decisione' su 
questioni . importanti, allo 
scopo di giùngere a una iden
tica posizione. Dette questio
ni riguarderanno i problemi 
relativi alle Comunità euro
pee e alla cooperazione poli
tica europea, le relazioni tra 
oriente e occidente, e qual
siasi problema nell' ambito 
della NATO o di altre orga
nizzazioni internazionali. 

2) La collaborazione fran
co-tedesca sarà potenziata nel 
settore delle informazioni. 

3) I due governi conferi
ranno ; a regolari intervalli 
sui loro programmi di aiuto 
per i paesi in via di svilup
po e studieranno la possibi
lità di programmi comuni. -

4) 1 due governi studieran
no la possibilità di una mag
giore cooperazione in altri 
importanti settori economici 
quali l'agricoltura, l'energia, 
le comunicazioni, i trasporti, 
lo sviluppo industriale e la 
politica creditizia nei riguar
di degli esportatori. - • 

5) Messa in comune delle 
dottrine strategiche e . tatti
che dei due paesi e creazione 
di istituti franco-tedeschi per 
ricerche operative, Incremen 
to degli scambi tra le due 
forze armate. Organizzazione 
comune nel campo degli ar
mamenti. • 

Il trattato ' comporta al
cune disposizioni conclusive, 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo le proposte di Krusciov 

I « tre » riuniti 
Grave dichiarazione del segretario d.c. 

I lavori della Direzione democristiana — Oggi Fanfani 
riferirà al Consiglio dei ministri sul suo viaggio — Do

mani Togliatti apre il dibattito sulla sfiducia 

PARIGI — L'abbraccio fra De Gaulle e Adenauer dopo 
la firma del trattato ., : (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Proposto dalle cooperative 

« » 

contro 
il carovita 

Dovrebbe riunire cooperazione, 

sindacati e Comuni 

La Lega delle cooperative 
propone un * cartello > - che 
riunisca tutte le rappresen
tanze delie organizzazioni e 
degli Enti che vogliono lotta
re contro il crescere del costo 
della vita. La proposta viene 
avanzata — su decisione del 
Direttivo della Lega — alla 
Confederazione cooperativa 
italiana (di ispirazione cat
tolica), all'Associazione ge
nerale delle cooperative (so
cialdemocratica), alla CGIL. 
alla CISL, alla UIL, alle or
ganizzazioni - contadine, alla 
Lega dei Comuni democratici 
e all'Associazione nazionale 
dei Comuni'italiani. J 

La decisione è stata presa 
dopo che il Direttivo della 
Lega aveva compiuto un va
sto esame della situazione dei 
prezzi e dell'azione contro il 
carovita. Un comunicato del
la Lega ha sottolineato che 
si è creata . una ' situazione 
nuova nella quale; 1) è stato 

dimostrato che le coopera
tive possono portare un con
tributo notevole contro l'au
mento dei prezzi; 2) la CGIL 
ha ribadito la propria posi
zione di appoggio alla * coo
perazione; 3) si è' manifesta
ta una convergenza tra l'es
senziale delle posizioni as
sunte dal movimento coope
rativo e le posizioni ' della 
CISL e delle ACLt; una so
lidale azione si è manifestata 
nel campo cooperativo. Que
ste sono le condizioni di fatto 
che •. inducono la Lega ad 
avanzare ora - l'importante 
proposta del « cartello > . di 
lotta contro il carovita. .,-. 

(A pagina cinque un ser-
vizio sitiratlività ;> della 
mafia nei mercati pater-

.'.. mitani) .'.;. 

Giornata densa di prese di 
posizione politiche, quella di 
ieri, che precede il Consiglio 
dei ministri di oggi e la di
scussione sulla fiducia che 
•nizierà domattina, alle 10,30, 
con il discorso di Togliatti. 

Ieri, per tutta la giornata, 
la direzione democristiana è 
stata riunita, ascoltando una 
relazione di Moro, una infor
mazione di Fanfani sul viaggio 
in America e un'altra di Pic
cioni sulla, crisi europea, alla 
luce dell'offensiva gollista e 
del patto franco-tedesco. Ad 
integrare la relazione di Moro, 
le agenzie ieri riferivano il 
testo di un lungo articolo del 
segretario de, apparso su un 
settimanale milanese. 

Il comunicato conclusivo 
della Direzione de, approva
to all'unanimità, afferma, in 
polemica con le ~ conclusioni 
del CC socialista, che la com
pleta attuazione dell'ordina
mento regionale, «è legata a 
condizioni di stabilità politica, 
e cioè alla esistenza di una 
maggioranza organica capace 
di sostenere il peso di que
sta grande riforma e di contra
stare efficàcemerife la inizia
tiva disarticolante del PCI >. 
Il comunicato prende poi atto 
che il PSI abbia fatto « ormai 
richiamo alle elezioni per la 
necessaria chiarificazione po
litica». In vista del dibattito 
sulla fiducia, il comunicato 
riconferma infine la fiducia 
della DC al governo Fanfani. 
Il presidente del Consiglio è 
riuscito a far inserire nel te
sto un accenno alla « efficace 
collaborazione con le forze 
politiche che -. partecipano >. 
Qualche riserva sul comuni
cato è stata espressa da Ce
selli, Galloni, Donat Cattin e 
Benadusi. • — 

Nella sua relazione Moro 
ha ribadito i termini del 
suo « diktat » e di come esso, 
di fatto, è stato accettato 
dagli alleati della DC. Egli 
ha rifatto . la : storia degli 
incontri a quattro, ha sot
tolineato che il • PSI :. « non 
ha assunto una posizione con
trattuale » avanzando invece 
una richiesta di impegno « glo
bale » che « io non ritenni di 
poter accettare a nome della 
DC, rinnovando quindi le ri
serve già espresse ». Moro non 
si è allontanato dalla cronaca 
dei fatti, giungendo a riscon
trare una sorta di analogia fra 
le conclusioni sue e quelle di 
Nenni, entrambi convinti che, 
di fronte alla impossibilità di 
fare le Regioni, l'unico ricorso 
possibile- sia ormai quello elet
torale. Moro ha tuttavia ' re
spinto. come « avventate » le 
accuse di « inadempienza » 
mosse alla DC dal Comitato 
centrale socialista mentre si 
è congratulato con il PRI e il 
PSDI per la «comprensione» 
dimostrata nell'accettare il 
«veto» democristiano contro 
la discussione sulle Regioni. 

Nella replica che ha prece
duto la definizione del co
municato conclusivo, Moro ha 
polemizzato con quanti - ave
vano avanzato riserve sulla 
sulla impostazione afferman
do di non aver « mai creduto 
che l'ordinamento regionale 
si dovesse fare in questa legi
slatura ». Sulla linea della 
campagna elettorale, ha detto 
che. « non - è possibile soste
nere quella politica di centro
sinistra, che il PSI ha dichia
rato interrotta ». . : 

Di tono « prepotente », co
me la replica pronunciata 
in Direzione, è apparso lo 
articolo del segretario del
la DC su. Epoca. In que
sto scritto Moro si preoc
cupa essenzialmente di riba
dire il concetto di « prima
to » e di « ruolo dominante • 
che spetta alla DC e rinvia 
alle elezioni come unica so
luzione possibile alla • inquie
tudine» in corso. Moro, ac
cennando alla «dura polemi
ca » di questi giorni con il PSI 
ha detto che essa mostra « la 
DC nella pienezza del suo si
gnificato e della sua irrinun
ciabile ed insopprimibile fun
zione di guida della vita poli
tica italiana ». Accenti mono
polistici Moro è tornato ad 
esprimere ricordando che « in 

ogni occasione » la DC « non 
rinnega mai la sua posizione 
di primato ». 
' La DC egli scrive < non si 
pente di aver voluto la impor
tante esperienza di collabora
zione con il PSI ». Ma « chi 
pensava che per la nobiltà di 
questo disegno politico la DC 
sarebbe andata più lontana 
che non fosse utile e giusto, 
che essa, trascinata, avrebbe 
sacrificato qualche cosa e 
avrebbe ° lasciato alterare in 
qualche tratto essenziale la fi
sionomia del paese, avrebbe 
rinunciato in qualche modo al
la sua posizione dominante e 
alla propria iniziativa, è stato 
deluso. La DC — scrive dura
mente Moro inferendo un duro 
colpo non solo ai socialisti, ma 
anche < al PRI • e al PSDI ri
chiamati a pure funzioni su
balterne — ha fatto solo il 
cammino che si era ripromes
so di fare e con il passo che 
essa aveva deciso ». Dopo una 
cosi netta e offensiva esposi
zione di come la DC considera 
la « collaborazione » con i suoi 
alleati richiamati ai fini e al 
« passo » discrezionalmente de
ciso dal « partito guida », leg
germente assurde appaiono le 
parole di Moro dedicate, nel 
prosieguo dell'articolo, ai desi
deri de di « apertura ». Con 
essi, specifica Moro, la DC in
tende confermare la sua linea 
di lotta contro il partito co
munista « violento nell'attacco 
alle istituzioni e alle tradizio
ni quanto abile nell'inserimen
to nella vita democratica ». 
Moro si è poi sforzato di ridur
re la portata conservatrice di 
tutto il suo discorso, scriven
do che « la nostra polemica 
non è una concessione a de
stra». 

Alla direzione de Fanfani 
ha riferito in termini somma
ri sui suoi colloqui di Washing
ton, barricandosi dietro il fat
to di dover prima riferire al 
Consiglio dei Ministri. In so
stanza egli ha fatto capire di 
dover riservare al paese 'e 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Domani una conferenza stam
pa di Kennedy 

WASHINGTON, 22. 
I rappresentanti dell'Unio

ne Sovietica, degli Stati Uni
ti e della Gran Bretagna s ' 
sono riuniti questa sera al 
Dipartimento di Stato per 
discutere sulla tregua nu
cleare in un'atmosfera ca; 
ratterizzata .da " rinnovate 
speranze di un accordo, sul
la base dell'offerta fatta da 
Krusciov a Kennedy in tema 
di « ispezioni > annuali. • 

La ripresa dei colloqui a 
tre è stata preceduta la scor
sa settimana da quattro riu. 
nioni. tenute a New York 
tra j rappresentanti della 
URSS e degli Stati Uniti, e 
a sua volta precede la con
ferenza dei diciotto sul di
sarmo. che riprenderà a Gi
nevra soltanto il 12 febbraio. 

Nei colloqui a tre. l'URSS 
è rappresentat?. dall'amba
sciatore all'ONU, Fiodoren-
ko, e da Seminn Zarapkin. 
che ha condotto, a partire 
dal 1958., la complessa trat
tativa ginevrina. La delega. 
zione americana è composta 
da William C. Foster. diret-

Parigi: 

« Entro Panno 

avremo atomiche 

potentissime» 
PARIGI. 22 

n ministro della Difesa fran
cese. Pierre Messmer. ha an
nunciato che entro la fine dei-
Panno la Francia avrà bombe 
atomiche tre volte più potenti 
di quelle sganciate dagli Stati 
Uniti su Hiroscima e Nagasaki, 
le quali saranno trasportate dai 
reattori * Mirage IV -. 
• Il ministro, che - parlava al 
gruppo parlamentare gollista. 
ha anche annunciato che la 
Francia costruirà missili e 
bombe termonucleari entro un 
periodo assai più breve del 

'previsto (1969-70). 

r. n 
i n partito guida i 
' Non si. può dire che. 

I l'on. Moro e la direzione 
della DC si siano mostrati 

I molto colpiti dalle recenti 
decisioni polemiche della 
maggioranza del PSI. Nel 

I suo rapporto alla direzione, 
1 l'on. Moro ha ribadito pun-

I to per punto le condizioni 
ultimative e sostanzialmen-

Ite ricattatorie che la DC ha 
posto e continua a porre 

tanche per l'avvenire ai suoi 
alleati. 

In particolare l'on. Moro 
Iha ribadito che la DC ha 

inteso subordinare e tnten-
Ide continuare a subordina

re l'attuazione dell'ordina-
• mento regionale a sue uni-
| laterali valutazioni di con

venienza: e precisamente a 

I quelle garanzie di « stabi
lità politica » (che vuol 
dire stabilità del potere de-

Imocrìstiano) che consisto
no nel rovesciamento delle 
alleanze da parte del PSI e 

Iin una piena dipendenza 
delle strutture regionali dal 

I potere statale centrale. 
Impegni in contrario as-

I sunti all'atto della forma' 
zione del governo di cen
tro-sinistra? L'on. Moro e 

Ila DC negano di averli mai 
assunti. « Globalità » del 

I programma di centrosini
stra? L'on. Moro e la DC 

• nonno inteso appunto re-
I spingere una tale pretesa 

socialista. Dovere di attua-
I re la Costituzione? L'ono-
• recole Moro e la DC riven-

I dicano per sé il diritto di 
decidere se, come e quando 

I adempiere a questo dovere. 
Per il resto, l'on. Moro 

ha preso atto del fatto che 
I il PSI continua nonostante 

no: e di ciò la DC è paga • 
nella fiducia che gli elet- I 
tori premieranno questa I 
sua prepotenza. • 

Che di prepotenza si trat- | 
ti l'on. Moro lo ha ulterior
mente spiegato con sor- I 
prendente franchezza in un 
articolo apparso su un set- I 
timanale. Vi si può infatti • 
leggere che le posizioni i 
che la DC ha assunto in | 
questi ultimi tempi nei . 
confronti del PSI e nel- I 
l'ambito del centro-sinistra 
non sono occasionali ma I 
esprìmono « i lineamenti • 
inalterabili della DC; la l 
sua « insopprimibile fun- I 
zione di guida », < la conti- • 
nuità di una politica mai | 
messa in discussione », la 
stia « posizione di prima- I 
to ». E sono queste le ga- I 
ranzie che la DC offre ap- | 
punto al suo « vastissimo ( 
elettorato » e in primo luo- E 
go al suo elettorato conser
vatore, pur senza rinuncia- I 
re alla copertura a sini- • 
stra • che le viene offerta 
dalla collaborazione stibal-
terna degli attuali alleati. 

Ma se di questo tipo è 
il calcolo elettorale della 
DC, esposto non senza una I 
punta di sfrontatezza, come ' 
possono subirlo i suoi al
leati e tutte quelle forze 
che hanno concepito il cen
tro-sinistra non certo come 
strumento del primato de
mocristiano ma come pre
messa di una svolta a sini
stra negli indirizzi econo
mici, interni e internazio
nali? L'imminente dibatti
to sulla fiducia alla Came
ra sarà un'ottima occasione 
per chiarire questa masto
dontica contraddizione. tutto e sia pur criticamene 

I te ad appoggiare il gover- . . . * I 

tore dell'agenzia governati
va per il controllo degli ar
mamenti e il disarmo, da 
Charles C Stelle, delegato a 
Ginevra, e da funzionari di 
minor rango. L'ambasciatore 
britannico a Washington, sir 
David Ormsby Gore, già de
legato a Ginevra, rappre
senta la Gran Bretagna. 

L'atteggiamento della am
ministrazione Kennedy circa 
le prospettive del negoziato 
resta di « cauto ottimismo ». 
Tale è l'espressione adope
rata dai portavoce governa
tivi. . • 

Tanto gli Stati Uniti 
quanto . la . Gran Bretagna 
hanno preso d'altra parte po
sizione. nelle ultime 24 ore. 
sulle dichiarazioni fatte ieri 
dal ministro degli esteri so
vietico. Gromiko. secondo le 
quali l'adesione della Fran
cia è indispensabile affinchè 
ogni accordo di tregua acqui
sti un effettivo valore. 

Il Dipartimento di Stato 
ha - rilasciato una dichiara
zione nella quale si afferma 
c h e * l'attenzione degli Stati 
Uniti si concentra, per ora, 
sulla necessità di raggiunge
re un accordo fra i paesi che 
partecipano attualmente al
le trattative ». In seguito, 
Washington si riserva di pre
mere sulla Francia, per in
durla ad aderire al tratta
to, e € spera che Mosca farà 
altrettanto nei confronti del
la Cina ». 

Un portavoce del Foreign 
Office si è espresso a Lon
dra in termini analoghi. In
terrogato circa la possi
bilità o meno di classifi
care la Cina popolare t r a i 
paesi « potenzialmente ato
mici >, al pari della Francia, 
il funzionario ha detto: <Non 
sta a me fare questa classi
ficazione. Ma da parte cine
se ci sono state ripetute di
chiarazioni indicanti che si 
sta lavorando alla costruzio
ne di armi nucleari». 

Le dichiarazioni del Dipar
timento di Stato e del Fo
reign Office fanno mostra, 
come si vede, di « buona vo
lontà > per quanto riguarda 
la soluzione del problema co
stituito dall'adesione della 
Francia. AI tempo stesso, 
però, i due governi, consape
voli che non sarà facile far 
deflettere l'alleato dalla sua 
intransigenza, tentano di op
porre all'argomentazione so
vietica quello che Gromiko 
ha definito il e falso proble
ma > della Cina. 

Si tratta, ovviamente, di un 
pretesto, poiché i preparati
vi nucleari della Francia so
no in fase già avanzata e 
progetti sia pur limitati di 
cooperazione tra questo pae
se e gli Stati Uniti su que
sto terreno sono all'ordine 
del giorno, mentre nulla di 
simile può dirsi per quanto 
riguarda la Cina e le rela
zioni cino-sovietiche. 
• A parte il problema delle 
adesioni all'accordo di tre
gua. la principale questione 
su cui il negoziato triparti
to aperto stasera a Washing
ton dovrebbe : promuovere 
progressi è data dal nume
ro e dalla dislocazione del
le stazioni sismiche automa
tiche 
- Stamane. ' il presidente 
Kennedy ha presieduto alla 
Casa Bianca una - riunione 
plenaria del Consiglio nazio
nale di sicurezza alla quale 
hanno preso parte più di 50 
personalità. E' . la seconda 
volta, dopo l'ascesa di Ken
nedy alla Casa Bianca, che 
si tiene una ,. riunione così 
ampia, con l'intervento di 
alti funzionari dei diparti
menti di Stato e della dife
sa, dell'ufficio per il bilancio, 
dei servizi di informazione 
(CIA), dell'* USIA». delle 
agenzie per il controllo degli 
agenzie per il controllo de
gli armamenti e del disarmo, 
della Commissione per l'e
nergia atomica e dell'Agenzia 
per lo sviluppo internaziona
le (AID). 

Una conferenza stampa di 
Kennedy è fissata per gio
vedì. 
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